
Relazione del Presidente del Comitato Regionale Pugliese – Gestione quadriennio olimpico 2013/2016 

In qualità di Presidente del Comitato Regionale Pugliese,  mi pregio di illustrare sinteticamente l’opera del 

Comitato da me presieduto nel quadriennio olimpico 2013-2016.  

Attività istituzionali e di rappresentanza 

Come riferito nelle relazioni annuali, l’azione di questo Comitato è stata principalmente volta a promuovere 

la pratica e la conoscenza del gioco degli scacchi sul territorio pugliese e la più ampia diffusione tra i 

giovanissimi. In particolare si è curata la promozione del progetto “Scacchi a Scuola” , sia formando il corpo 

docente con i seminari MSP su gioco motricità, i corsi per istruttori di base 2014-2015 e i corsi di 

aggiornamento ex dir. 90/2003 per la scuola pubblica, sia sostenendo l’organizzazione delle gare provinciali 

e regionali meglio note come Campionati Giovanili Studenteschi o Giochi Sportivi Studenteschi, e  

sostenendo ed agevolando la partecipazione alle gare nazionali scolastiche, come avvenuto nel 2014 con 

l’organizzazione della trasferta a Terrasini curata direttamente dal sottoscritto oppure nel 2016 garantendo 

ai pugliesi alloggi riservati nelle strutture che ospitavano le finali. 

Accanto all’azione nella e per la scuola, si sono affiancate iniziative di sostegno delle scuole di scacchi 

pugliesi riconosciute dalla FSI, organizzando per la prima volta nella nostra regione, corsi per istruttori FSI  

da tenersi per la parte tecnica presso le scuole suddette diffuse sul territorio, mentre per la parte riservata 

al CONI, grazie alla collaborazione tra il sottoscritto e la Scuola regionale dello Sport, si è potuto fruire della 

massima disponibilità e della stessa sede per lo svolgimento degli esami.  

Ed ancora si è prestata la massima attenzione al movimento giovanile sostenendo laddove il bilancio lo 

consentiva, l’ impegno dei familiari e dei Circoli per la crescita dei loro ragazzi e soci. In quest’ottica vanno 

le numerose iniziative come gli stages formativi, gli sconti per la partecipazione alle gare regionali ed i 

premi speciali del circuito GPSP anche se duole segnalare che le richieste avanzate dal sottoscritto per 

contenere la diaspora dei maggiorenni dall’attività agonistica attraverso riduzioni del costo tessera o delle 

iscrizioni alle gare, non abbia ricevuto alcun riscontro dagli organi centrali e alcun sostegno dalla 

componente pugliese nel Consiglio Federale.  

 

Altro aspetto saliente dell’opera di questo Comitato è stato quello di garantire la massima partecipazione 

dei Circoli alle attività in regione, sia attraverso l’introduzione di criteri obiettivi e di ridottissima 

discrezionalità  per l’ assegnazione delle finali regionali sia attraverso l’incremento del sostegno finanziario 

agli organizzatori che a differenza delle gestioni precedenti, viene di regola erogato contestualmente allo 

svolgimento della gara o nell’immediatezza della sua conclusione. Per meglio perseguire tale scopo, il 

Comitato ha talvolta compresso la stessa attività consiliare preferendo consultazioni informali in via 

telematica con ciò liberando risorse da investire per le attività concrete sul territorio: sotto questo aspetto 

il nostro Comitato è se non il più virtuoso, uno dei primi in Italia in ordine al contenimento delle spesa di 

funzionamento degli organi e delle spese di rappresentanza. 

 

Preme ancora ricordare che questo CRP : 

1), ha sempre garantito, ad eccezione dell’anno 2013 dove non fu disputato il CISF, che si svolgessero 

regolarmente tutte le gare che istituzionalmente erano state affidate alla sua cura.  

2) ha garantito la massima trasparenza e informazione sia attraverso i comunicati diretti sia attraverso la 

pubblicazione dei documenti e verbali sul sito di riferimento. 

3) ha garantito la massima visibilità ai Circoli regionali , fornendo strumenti attraverso i quali diffondere le 

proprie opinioni e divulgare notizie relative alla propria associazione nonché suscitare dibattiti (blog 

società, notiziario tornei etc. ). 



4) ha organizzato corsi per istruttori e per arbitri, nonché stages formativi per atleti. 

5) ha regolamentato il comportamento tra gli affiliati e tra i tesserati al fine di prevenire il sorgere di 

contenziosi con particolare riferimento alla formazione del calendario. 

In conclusione permettetemi di ringraziare a titolo personale tutti coloro che hanno supportato la mia 

funzione a cominciare dallo staff consiliare che mi ha assistito in questo quadriennio, i fiduciari regionali 

arbitri ed i delegati provinciali, nonché tutte le altre componenti dello scacchismo pugliese  che con la loro 

preziosa collaborazione mi permettono di comunicare con orgoglio che il movimento scacchistico pugliese 

ha ricominciato a crescere come confermano i dati ad ottobre 2016 sui tesseramenti tornati sopra quota 

700 e che per il terzo anno consecutivo la Puglia vedrà svolgersi sul suo territorio finali nazionali tra cui il 

prestigioso Master. 

Ad meliora, ad maiora. 

Lecce, 22 ottobre 2016 

Il Presidente   

Avv. Stefano De Giorgi  

 


